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La Casertana con il Paler-
mo, ha pagato oltre misura 
alcune sbavature difensive 
e la vena realizzativa di un 
calciatore, Lucca, un lusso 
per la serie C. Una punta 
di oltre due metri di altezza 
che ha sfruttato al meglio 
quelle che sono le sue qua-
lità: il colpo di testa.
Peccato perchè la squadra 
di mister Guidi era anche ri-
uscita a rientrare in partita, 
nonostante le tante assen-
ze e i tanti giovani in cam-
po, ha sempre tenuto bene 
il campo e giocato alla pari 
con una squadra costruita 
per andare in Serie B. Sono 
stati più che altro errori in-
dividuali, fi gli molte volte di 
inesperienza quello che ha 
condannato la Casertana 
alla sconfi tta.
Lunedi i rossoblù saranno 
di nuovo in campo, la gara 
sarà trasmessa dalla Rai. 
Ad attendere i falchetti la 
Viterbese, che all’andata 
(come dimenticarlo) grazie 

al Covid che costrinse i ros-
soblù a scendere in campo 
dal primo minuto di gioco 
in nove uomini, con i laziali 
che rifi utarono categorica-
mente la richiesta della Ca-
sertana di rinviare la gara, 
vinsero al Pinto. Ma quella 
era un’altra storia, anzi pro-
prio dopo quella partita i 
falchetti iniziarono la risalita 
in classifi ca, e siamo sicuri 
che per molti, società, staff 
e squadra quella di Viterbo 
sarà una gara particolare, 
con motivazioni diverse e 
maggiori, più che una scon-
fi tta c’è da riscattare un vero 
e proprio sgarro.
Intanto la settimana scorsa 
il presidente D’Agostino è 
stato “costretto” ad interve-
nire sulla questione stadio, 
dopo che alcune voci ne 
mettevano in dubbio la re-
alizzazione. Il presidente 
ha chiaramente detto che 
Caserta avrà il suo stadio e 
che si sta lavorando perchè 
i lavori possano già inizia-

re in estate. Con il sindaco 
Carlo Marino, la società sta 
lavorando affi nchè tutte le 
pratiche burocratiche siano 
evase nel più breve tempo 
possibile, e che quindi par-
lare di concessioni ad altre 
attività sportive della pista 
d’atletica sono infondate 
è che se si leggessero le 
carte degli accordi, in modo 
corretto, queste voci non 
avrebbero motivo di esser-
ci, se non per destabilizzare 
e creare confusione.
La Casertana e Caserta 
sono tranquille conoscono 
la serietà del presidente 
D’Agostino, quindi tutte le 
attenzioni sono rivolte alla 
gara di Lunedì sera con ini-
zio alle ore 21.00.
C’è un torto del quale chie-
dere conto e siamo sicuri 
che la squadra, ha bene in 
mente quel che accadde 
quel giorno, la Viterbese 
“sparo” sulla Croce Rossa, 
questa volta sarà diverso.

ENZO DI NUZZO

La Casertana lunedi sera alla 21.00, diretta Rai, contro la Viterbese

Lo “sgarro” non va dimenticato
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IL TURNOCLASSIFICA
TERNANA 84
AVELLINO 63
BARI 59
CATANZARO 58
CATANIA 52
JUVE STABIA 52
FOGGIA 47
TERAMO 45
PALERMO 42 
CASERTANA 41
V. FRANCAVILLA 37
MONOPOLI 37
VITERBESE 36
POTENZA 35
TURRIS 35
VIBONESE 31
PAGANESE 27
BISCEGLIE 24
CAVESE 16 
Trapani escluso dal campionato

AVELLINO-BARI

VITERBESE-CASERTANA

JUVE STABIA-CATANZARO

MONOPOLI-PAGANESE

CATANIA-POTENZA

CAVESE-TERAMO

TURRIS-TERNANA

PALERMO-VIBONESE

BISCEGLIE-FRANCAVILLA

RIPOSA FOGGIA

VITERBESE - CASERTANA 
LA PARTITA

Attesissimo impegno in trasferta per i rossoblù di mister 
Guidi, lunedì 12 aprile 2021, allo Stadio “Enrico Roc-
chi” di Viterbo, va in scena l’incontro Viterbese - Ca-
sertana, valevole per la trentacinquesima giornata del 
campionato di Lega Pro serie C girone C, calcio d’inizio 
ore 21.00 
Collegamento a partire dalle 20.50 con la cronaca di Pa-
squino Corbelli e Stefanino De Maria che, con la solita 
passione, racconteranno le gesta dei falchetti che, dopo 
la raggiunta salvezza, sono pronti a raggiungere l’obiet-
tivo  per la disputa dei play off. 
segui la diretta e commenta:
sulla nostra app Android ESSE NEWS da Google Play 
store
sulla pagina Facebook e YouTube di SOCIAL EVENTI
sulla pagina Facebook di RCN
Buon ascolto a tutti e FORZA CASERTANA…noi re-
galiamo EMOZIONI

La partita per antonoma-
sia, per la Casertana e per 
i tifosi rossoblù, è stata 
sempre e resterà tale il 
derby con la Salernitana 
e nessuno potrà cambia-
re il “corso” della storia. In 
questo campionato, però, 
lasciatemelo dire, “la par-
tita” sarà quella che la Ca-
sertana disputerà lunedì 
sera, 12 aprile, con inizio 
alle ore 21, allo stadio “En-
rico Rocchi” di Viterbo, 
contro la Viterbese. Per-
ché? Semplice. Per tutto 
quello che è successo e 
non doveva accadere nel-
la gara di andata “giocata” 
(ed è questo un forzato 
eufemismo) al “Pinto” il 
20 dicembre dello scorso 
anno. Per chi non ricorda 
i fatti facciamo un breve e 
doveroso riassunto. I fal-
chetti, reduci dalla sconfi t-
ta di Palermo, gara gioca-
ta tra mille diffi coltà dovute 
al coronavirus che si era 
già insediato tra le fi la ros-
soblù, e dopo una settima-

na in cui i casi nel gruppo 
squadra si erano moltipli-
cati, la società casertana, 
alle ore 13 di domenica 
20 dicembre, poche ore 
prima dall’inizio della par-
tita, inviò una PEC all’Asl 
per tracciare un aggior-
namento della situazione 
dalla quale risultavano 15 
contagi, di cui uno relativo 
ad un dirigente. La Caser-
tana, già nei giorni di vigi-
lia al match con la Viterbe-
se, si era attivata inviando 
alla Lega Pro, il 17 e il 19 
dicembre, due richieste 
di rinvio delle gare con la 
Viterbese e la Juve Sta-
bia alla luce del quadro 
certifi cato dei contagi da 
Covid-19 in atto, alle quali 
poi venivano allegate ulte-
riori certifi cazioni relative 
ai giocatori infortunati di 
lungo corso. Da parte della 
Viterbese, purtroppo, non 
c’è stata mai la disponi-
bilità per rinviare la gara, 
in pratica una decisione 
che avrebbe reso tutto più 
semplice. Dopo il fermo di-
niego della società giallo-
blù, la Casertana sollecitò 
la Lega Pro ad intervenire 
in merito, chiedendo in su-
bordine l’autorizzazione a 
posticipare il calcio d’ini-
zio dalle 17.30 alle 21.00, 
poiché tra i nove uomini 
rimasti disponibili per quel-
la partita, su tre di essi, ad-
dirittura, c’era il sospetto di 

positività al covid. Ma an-
che questa richiesta cadde 
nel vuoto. Pertanto, attesi 
i canonici 45’, alle 18.15 i 
falchetti scesero in campo 
in nove uomini, di cui tre in 
stato febbrile ed in attesa 
dell’esito del tampone ese-
guito dall’Asl poche ore 
prima dell’inizio della gara. 
Ovviamente, i giocatori di 
mister Federico Guidi, 
pur onorando l’impegno e 
giocando a testa alta, per-
sero la partita per 3-0, con 
la Viterbese che sfruttò 
addirittura anche i cinque 
cambi a disposizione. Nel 
dopo partita, negli spo-
gliatoi e in sala stampa, i 
protagonisti rossoblù evi-
denziarono tutta la rabbia 
e lo sconforto per quanto 
si era verifi cato. “C’è tanta 
amarezza per una dome-
nica in cui sono stati ne-
gati i principi fondanti del 
mondo dello sport” questa 
la dichiarazione del presi-
dente Giuseppe D’Ago-
stino, che aggiunse: “Il 
presidente della Viterbese 
ha messo a rischio anche 
la sua squadra. A loro inte-
ressavano solo i tre punti, 
se ce l’avessero chiesti, 
li avremmo dati prima”. 
 Giuseppe D’Agostino 
raccontò poi che, alle due 
e mezza del pomeriggio, 
aveva sentito il presiden-
te della Viterbese il quale 
gli rispose che non poteva 
rinviare la partita perché 
lui aveva speso due milio-
ni per il campionato e non 
poteva rischiare. “Possia-
mo morire allora – il com-
mento di D’Agostino - Me 
ne vergogno”. Da sottoli-
neare anche le dure parole 
pronunciate nell’occasione 
dal capitano Gigi Castal-
do. “Mi vergogno di essere 
italiano e calciatore – ebbe 
modo di dire – però devono 
vergognarsi tutti. Si è toc-
cato il fondo. Il presidente 
della Viterbese – aggiunse 
- ha guardato solo il pro-
prio tornaconto, ha spinto 
per scendere in campo 
nonostante un focolaio 

del genere. Partita persa? 
Questo passa in secondo 
piano, si è voluto giocare 
sulla pelle delle persone; 
di sicuro una partita di cal-
cio non viene prima del-
la salute delle persone.” 
Questa, invece, fu l’amara 
analisi del tecnico Federi-
co Guidi: “Non ha più sen-
so parlare di calcio. Ho as-
sistito a scene e ascoltato 
parole che testimoniavano 
come si stesse anteponen-
do l’interesse personale 
alla salute di tutti. Sentire 
dire da un dirigente della 
Viterbese che bisognava 
scendere in campo e che 
non toccava a loro decide-
re, qualifi ca tale persona. 
Ditemi voi che segnale 
ha dato il calcio italiano in 
tutto il mondo: vedere una 
partita giocata 11 contro 
9 quando c’erano tutte le 
condizioni per rinviarla”. 
Insomma, ecco perché 
oggi come oggi Viterbese 
– Casertana rappresen-
ta “la partita”, una gara 
importante per i falchetti, 
non una semplice rivincita 
di quanto accaduto quella 
domenica di dicembre, ma 
un’ulteriore tappa per con-
tinuare sulla strada trac-
ciata dalla grande reazio-
ne di tutto il gruppo propria 
a partire da quella data. 

Successivamente, infatti, 
la Casertana ha inanellato 
tante belle prestazioni e di 
conseguenza di tante vit-
torie che le hanno consen-
tito di risalire la classifi ca, 
raggiungere la salvezza 
in anticipo e di perseguire 
oggi l’obiettivo, non na-
scosto, di raggiungere e 
disputare i play off. Pur nel 
segno negativo della gara 
di andata, che ancora pro-
cura tanta delusione per il 
mancato rispetto dei valori 
umani primari, la squadra 
del presidente Giuseppe 
D’Agostino e di mister 
Federico Guidi deve ave-
re la consapevolezza che 
con la giusta determinazio-
ne ed il bel gioco che le ap-
partiene, senza per forza il 
coltello tra i denti e atti di 
belligeranza, può fare sua 
la gara con la Viterbese 
davanti alle telecamere di 
Rai Sport ed offrire in di-
retta la propria immagine 
di compagine seria e pu-
lita all’intera Italia calcisti-
ca, magari contribuendo a 
cancellare defi nitivamente 
quella macchia, datata 20 
dicembre 2020, che ha do-
vuto passivamente subire 
per colpe non sue…io la 
vedo così!
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Dopo la 
sconfitta 
i n t e r n a 
con il 
Palermo, 
una gara 
che ha 
lasciato 
l ’amaro 
in bocca 

a mister Guidi, perché sotto 
il profi lo del gioco la squa-
dra non aveva demeritato.
Sono daccordo con quan-
to hai detto, la squadra ha 
giocato bene e abbiamo 
commesso qualche sba-
vatura dove il Palermo 
ha fatto gol. Spesso ab-
biamo messo alle corde i 
rosanero che erano tra i 
favoriti alla vittoria fi nale. 
Nonostante queste sba-
vature siamo stati in gara 
fi no alla fi ne.
Abbiamo imparato a cono-
scere un mister Guidi sem-
pre calmo durante le partite, 
invece sabato con il Palerno 
ti abbiamo visto protestare 
anche con il quarto uomo, 
forse perchè il Palerno face-
va molti falli. In particolare il 
loro numero sei, sostituito 
proprio perchè rischiava di 
essere espulso.
Mi sono innervosito per-
chè al Palermo è stato 
permesso troppa irruen-
za nelle entrate e spesso 
degli interventi particolar-
menti duri che secondo 
me meritavano delle san-
zioni. Non a caso Luperini 
è stato sostituito proprio 
perchè aveva rischiato 
in maniera grossolana la 
doppia ammonizione. Epi-
sodio che se fosse stato 
rilevato dall’arbitro po-
teva dare una svolta alla 
partita. Noi muovevano la 
palla e loro andavano in 
diffi coltà costringendoli 
al fallo, noi questo lo fac-
ciamo sempre, il giropalla 
veloce mette in diffi coltà 
gli avversari che spesso 
sono costretti al fallo. La 
Cavese rimase in nove 
grazie a questo nostro 
modo di giocare. Secon-
do me non si devono per-
mettere entrate del gene-
re, lo stesso Lucca su Del 
Grosso ha commesso un 
fallo dandogli una gomi-
tata che gli ha spaccato il 
labbro. Interventi duri che 
vanno sanzionati.
I ragazzi ci sono rimasti 
male, hanno dato l’anima 
ma sono stati condannati 
da un calciatore che sicura-
mente il prossimo anno sali-
rà di categoria.

Questo è un gruppo di 
ragazzi molto sensibile 
alla causa Casertana. Sul 
campo danno sempre il 
massimo e quando non 
riescono a fare risultato 
rimangono male come 
è giusto che sia. Tutti 
noi eravamo rammarica-
ti perché pensavamo di 
raggiungere un risultato 
positivo e fi no all’ultimo 
ci abbiamo provato. An-
che in relazione all’età 
media di chi era in cam-
po, avevamo tante assen-
ze e contro una squadra 
quotata come il Palermo 
la squadra ha dato prova 
di grande personalità. Ha 
avuto coraggio e questo 
accade sempre in ogni 
partita.
Lunedì una gara che i tifo-
si sentono tantissimo, vuoi 
perchè la squadra si deve 
classifi care per i playoff 
e principalmente perchè 
all’andata la Casertana 
fu costretta a scendere in 
campo in nove uomini e con 
due positivi che giocarono 
la gara.
Una partita alla quale 
teniamo tantissimo tut-
ti, noi i tifosi, la società. 
All’andata quelle vicissi-
tudini ci hanno segnato e 
forse sono state proprie 
quelle situazioni che han-
no fatto scattare in noi la 
molla di dare quel qualco-
sa in più, ci siamo stretti 
in gruppo e questa è una 
gara che cercheremo di 
fare nostra, vogliamo ri-
tornare da Viterbo con un 
risultato positivo per tutto 
quello che questa gara si-
gnifi ca ma anche per i no-
stri tifosi. Sappiamo che è 
una partita importante per 
puntare ai playoff, cosa 
che fi no a qualche mese 
fa era un risultato inspe-
rato.
Come si batte la Viterbese?
Noi la prepareremo come 
tutte le partite. Coraggio, 
personalità ma anche le 
emozioni che questa gara 
suscita in noi cercheremo 
di dare qualcosa in più in 
questa partita proprio per 
quelle situazioni che si 
sono verifi cate all’andata. 
La maglia della Casertana 
sarà sempre sudata alla 
fi ne della gara. Troveremo 
una squadra che ha cam-
biato di nuovo allenatore e 
quindi dobbiamo pensare 
di più a noi stessi. Loro si-
curamente cambieranno 
sistema di gioco proprio 
perchè è stata cambiata la 

gestione tecnica. Quindi 
la prepariamo su noi stes-
si cercando di aumentare 
la velocità del nostro gio-
co. Non dovremmo con-
cedere ripartenze perché 
loro hanno elementi che 
possono crearci proble-
mi.

Dovrete avorare su noi 
stessi. Questa volta a diffe-
renza dell’andata sono tutti 
disponibili tranne Cuppone 
squalifi cato.
Stanno rientrando tutti, si 
sono allenati con il grup-
po Bordin, Castaldo, Icar-
di lavorano ancora a par-

te Turchetta e Izzillo ma 
saranno disponibili. Tutti 
questi calciatori però an-
dranno valutati prima del-
la partita secondo le loro 
condizioni fi siche e per 
quanto tempo potranno 
reggere il campo.
Le telecamere della Rai 
trasmetteranno la gara, un 
motivo in più per mettersi in 
mostra?
Questo ci deve interes-
sare poco, noi ogni par-
tita entriamo in campo 
per fare bene e cercare di 
raggiungere il risultato e 
mettere punti che ci per-
mettano di salire in clas-
sifi ca. Le telecamere ci 
interessano poco.
Noi vogliamo vincere 
per dedicare una vittoria 
ai nostri tifosi che poi è 
quello che cerchiamo di 
fare quotidianamente con 
il lavoro in settimana.

ENZO DI NUZZO

Lunedì sera ore 21 la Casertana a Viterbo per continuare la marcia verso i playoff 

VOGLIAMO VINCERE PER I TIFOSI
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GUIDI: IL RIMPIANTO PIÙ GRANDE 
È AVER PRESO GOL PRIMA DEL RIPOSO

loro capacità nei cross. 
Potevamo fare meglio 
sul posizionamento sul 
primo calcio piazzato, ab-
biamo fatto crossare con 
troppa facilità, e sul terzo 
gol. Ci sono state senza 
dubbio delle sbavature 
che si sono costate caro. 
Però la squadra ha gioca-
to e da questo punto di 
vista ha messo in palese 
diffi coltà il Palermo che 
è una squadra che non 
va certo etichettata con 
la posizione che occupa 
attualmente in classifi ca. 
Doveva stare nelle prime 
tre o quattro posizioni per 
la qualità dei giocatori a 

propria disposizione”.
“La differenza in partita è 
stata che nel primo tempo 
loro hanno fatto tre azioni 
tre gol, noi quattro azio-
ni e purtroppo un gol. E 
abbiamo commesso un 
errore sulla palla in usci-
ta sul terzo gol. Peccato 
perché potevamo andare 
negli spogliatoi sul 2-1 
e sarebbe stata un’altra 
partita. Questo è il rim-
pianto più grande. Ave-
vamo fi nalmente trovato 
il meritato gol. Avremmo 
messo ansia al Palermo 
nella ripresa, così come 
siamo riusciti a farlo sul 
2-3 fi nale”.

“La squadra non è mai 
mancata. Nonostante le 
tante assenze e i tanti gio-
vani in campo, ha sempre 
tenuto bene il campo e 
giocato alla pari con una 
squadra costruita per an-
dare in B. Sono stati più 
che altro errori individua-
li, fi gli molte volte di ine-
sperienza. Il gruppo ha re-
agito allo svantaggio e a 
cercare di fare ciò che vo-
levamo. Imporre il nostro 
gioco, fermo restando 
che sapevamo che il Pa-
lermo nelle ultime uscite 
aveva dimostrato di par-
tire forte nei primi venti 
minuti. Lo sapevamo, ma 

l’abbiamo pagato”.
“Pochi pareggi? E’ il no-
stro modo di pensare. In 
più una squadra estre-
mamente giovane e se 
giocassimo per tenere il 
risultato frenerei la loro 
crescita. Farà parte della 
nostra maturazione con-
tinuare a vincere le gare 
che vinciamo oggi e, con-
testualmente, diminuire il 
numero di sconfi tte. Ma 
non lavorerò mai per por-
tarla a pareggiare. Lavo-
rerò per fare in modo che 
le sconfi tte di oggi diven-
tino le vittorie di domani”.

Mister Guidi così in sala 
stampa dopo la sconfi tta 
interna col Palermo: “La 
squadra ha fatto una 
buona prestazione. Chia-
ramente sono state com-
messe delle ingenuità. 
Poi ci sono da mettere in 
conto le qualità dell’avver-
sario. Lucca è un giocato-
re diffi cile da contrastare 
sulle palle alte, qualità 
che si esalta grazie alla 

PACILLI: PECCATO PER QUEI
VENTI MINUTI INIZIALI

Queste le parole di Mario Pacilli nel post-gara: “Sapevamo 
che il Palermo sarebbe partito forte, ma non è bastato ad 
evitare i due gol in avvio di gara. Però alla lunga siamo 
usciti, abbiamo giocato il nostro calcio e creato diverse oc-
casioni. Peccato aver regalato quei primi venti minuti. Per-
ché, poi, è stata la nostra solita partita, giocata a viso aper-
to e abbiamo fatto anche delle ottime cose. Loro sono stati 
bravi a sfruttare le proprie caratteristiche, in particolare la 
capacità di Lucca di farsi sentire in area per la sua struttura 
fi sica. Peccato aver preso quel gol allo scadere del primo 
tempo. Bisogna essere un po’ più concreti. Sicuramente 
ripartire sul 2-1 sarebbe stato diverso. Non siamo entrati in 
campo molli. L’abbiamo preparata bene, ma ci siamo fatti 
trovare impreparati sui primi due gol incassa. C’è il ramma-
rico per questo, considerando che sapevamo bene il tipo di 
approccio alla gara che avrebbero avuto”.
“Abbiamo fatto qualcosa di straordinario salvandoci con 
sei giornate di anticipo. Questo non dobbiamo dimenticar-
lo e non deve passare in secondo piano. Bisogna essere 
sempre ambiziosi ed ora crediamo nei play-off. Ci credono 
squadre che sono sotto di noi, perché non dovremmo farlo 
noi?! Siamo lì e ce la giochiamo come abbiamo sempre 
fatto”.
“Viterbo? Sarà sicuramente una partita importante. Ci stia-
mo giocando qualcosa. Continuiamo sulla nostra strada, 
perseguendo i nostri obiettivi. C’è la voglia di fare la nostra 
partita. Quello che è successo all’andata c’ha segnato si-
curamente, e ci porteremo dietro quel qualcosa in più”.
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SERGI TIFA CASERTANA
VINCERE A VITERBO PER I PLAYOFF
Un doppio ex di Viterbese-
Casertana è Michele Ser-
gi. Bomber di razza, ha 
sempre lasciato il segno e 
ricorda con grande affetto 
la sua esperienza rosso-
blù: “Caserta è stata si-
curamente una delle più 
belle esperienze della 
mia carriera. Il ramma-
rico fu quell’infortunio 
che mi limitò nel girone 
di ritorno che non mi 
permise di rendere come 
l’andata. Avevamo una 
squadra davvero forte 
composta da calciatori 
abituati a vincere i cam-
pionati. Miale, Chietti, 
Cordua, il mio compa-

gno di reparto Sarli, che 
squadrone! Iniziammo 
senza neppure la pre-
parazione ma partimmo 
bene e avremmo merita-
to molto di più”.
Con la Viterbese l’esordio 
in C e un anno di appren-
distato che gli consentì di 
farsi conoscere tra i pro.
“Viterbo fu il mio primo 
club da professionista. 
Arrivavo dal Taurisano in 
Eccellenza e mi acquistò 
il Perugia che poi mi girò 
in prestito alla Viterbese. 
Ero giovane, inesperto 
ma pur partendo sempre 
dalla panchina feci cin-
que gol. Belle soddisfa-

zioni personali anche se 
perdemmo i playoff con-
tro l’Ascoli e la stagione 
non fi nì come sperava-
mo”.
E lunedì sera al ‘Rocchi’ 
c’è questa sfi da che per lui 
è speciale: “Sarò sincero 
e schietto. In cuor mio 
spero che vinca la Ca-
sertana anche se sono 
stato benissimo a Viter-
bo. Caserta però è alla 
pari di San benedetto e 
spero che possa vincere 
e fare un altro passo ver-
so i playoff”.
Una vita nel calcio e ades-
so si diverte con i più 
giovani: “Da quando ho 

smesso di giocare mi oc-
cupo dell’azienda di mio 
padre, una ditta di giar-
dinaggio. Nel pomerig-
gio alleno gli Esordienti 
e Giovanissimi nella so-
cietà di Raimondo Mari-
no qui nel salento. Siamo 
stati affi liati con l’Atalan-
ta e siamo molto orgo-
gliosi di quanto stiamo 
facendo. Non è semplice 
ottenere un’affi liazione 
con un club del genere 
che punta tantissimo sui 
giovani. Abbiamo dispu-
tato diverse amichevoli 
a Bergamo facendo bel-
la fi gura e meritandoci 
questa collaborazione”.

MARCUCCI: D’AGOSTINO È LA VERA 
FORZA DI QUESTA CASERTANA.
CON MARTONE IL SALTO DI QUALITÀ 

ZIBALDONE ROSSOBLÙ
a cura di ANTONIO PAPALE (www.tuttocasertana.it)

Ospite in tribuna sabato 
scorso per assistere a Ca-
sertana-Palermo era l’os-
servatore dell’Udinese Enri-
co Marcucci. Ex attaccante 
della Casertana, ora ha in-
trapreso la carriera dirigen-
ziale e gira l’Italia in cerca di 
talenti. “La Casertana mi 
ha fatto una buonissima 
impressione nonostante 
il risultato. Mister Guidi 
non ha schierato la mi-
glior formazione a causa 
dei tanti infortuni. In tribu-
na c’erano molti calciatori 
e al completo avremmo 
assistito ad un match di-
verso. Mi piace l’imposta-
zione del mister che pro-
pone un gioco ragionato 
al cospetto di un avversa-

rio che forse ha qualcosa 
in più. Forse sarebbero 
dovuti essere un po’ più 
furbi e scaltri nel fermare 
Lucca che è un calciatore 
molto forte, ben struttura-
to, ma si poteva fare me-
glio e alla fi ne il risultato 
sarebbe stato diverso”. 
Una Casertana che punta 
molto sui giovani che mai 
come quest’anno stanno 
mostrando le proprie quali-
tà.
“Ha indubbiamente gio-
catori validi, calciatori 
giovani di prospettiva 
che hanno probabilmen-
te bisogno ancora un po’ 
di tempo per maturare, 
ma sono interessanti. Il 
direttore Martone ha fat-
to un lavoro eccezionale 
e i risultati si vedono. Da 
quando è tornato le cose 
sono migliorate vistosa-
mente. Ha competenza, 
passione, esperienza e 
un presidente come D’A-
gostino che è innamorato 
di questa Casertana. Ho 
visto l’intera famiglia sof-
frire, gioire ed emozionar-
si per i colori rossoblù. Ad 
oggi non è facile trovare 
dirigenze del genere e la 
forza è proprio la famiglia 
D’Agostino.”. 
Per lui, casertano di adozio-
ne, è sempre un’emozione 
particolare parlare di Caser-
tana.

“Ho indossato per due 
stagioni la maglia rosso-
blù e certe emozioni non 
si cancellano. Nel 2005 
avevamo una squadra 
fortissima con tantissimi 

calciatori di esperienza e 
di categoria. Forse man-
cava un po’ di amalgama. 
L’anno dopo purtroppo 
non riuscii a dare il mio 
contributo fi no in fondo 

per un infortunio. Poi tor-
nai a fi ne stagione per la 
festa fi nale. Un’esperien-
za molto bella e mi sento 
casertano abitando qui 
ormai da dodici anni”. 

CONOSCIAMOLI
MEGLIO
Insolito posticipo del lunedì 
per la Casertana che si re-
cherà al Rocchi di Viterbo 
per affrontare i gialloblù. 
Inevitabilmente il pensiero 
non potrà non ritornare, sep-
pur per un attimo, a quella 
gara giocata in condizioni 
pietose quel maledetto 20 
dicembre, coi falchetti che 
giocarono in 9 contro 11 in 
pieno focolaio covid. Ma 
oggi è un’altra storia, per-
ché prima era uno scontro 
salvezza, ora c’è in palio un 
piazzamento in zona play-
off. In casa laziale, in modo 
piuttosto inatteso, proprio 
pochi giorni fa il presidente 

Romano ha esonerato Tau-
rino che ha praticamente 
messo in salvo la compagi-
ne gialloblù per richiamare 
Maurizi, esonerato a metà 
novembre per dare spazio 
all’ex tecnico del Bitonto. 
Parlando della squadra, è 
un organico abbastanza 
giovane e, a dirla tutta, è 
questa la somiglianza tra le 
due squadre. Arbitrerà il pi-
stoiese Fiero.

IL TURNO
Con le gare in program-
ma nel weekend, il girone 
C potrebbe dare anco-
ra più certezze rispetto 
a quelle che ha già dato. 
La capolista Ternana, non 
contenta della matemati-
ca promozione ottenuta, 
andrà in casa della Turris 
per divorare altri record in 
una stagione già di per sé 
straordinaria, anche se i 
corallini andranno a caccia 

di pesanti punti salvezza. 
Dietro, la corsa al secondo 
posto vivrà una giornata 
importante, visto lo scontro 
diretto tra Avellino e Bari 
e la diffi cile trasferta del 
Catanzaro in casa di una 
Juve Stabia on fi re nell’ul-
timo periodo. Impegno 
interno sulla carta sempli-
ce per il Catania contro il 
Potenza, mentre il Teramo 
andrà a casa di una Cave-
se quasi condannata alla 
retrocessione. Playoff da 
rinsaldare per il Palermo in 
casa contro la Vibonese, 
mentre è scontro in quella 
zona tra Viterbese e Ca-
sertana. Vorrebbero inse-
rirsi in quella zona anche 
Monopoli e Virtus Franca-
villa, ma dovranno cozzare 
contro la voglia di salvezza 
di Paganese e Bisceglie. 
Riposa il Foggia che sta 
lentamente superando i 
problemi legati al covid.
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Tra campo, politica ed emergenza sanitaria, il calcio italiano fa il punto della situazione

INTER, JUVE-NAPOLI, ROMA: CHE SETTIMANA DI FUOCO!
Nella resa dei conti tra Scudetto e zona Champions, tiene banco la questione Roma-Euro 2020

Passata la Pa-
squa, la setti-
mana si è pre-
sentata con 
tutti i crismi delle 
promesse man-
tenute. Doveva 
essere infuoca-
ta e così è stata: 

i recuperi di campionato tracciano 
nuove interessanti linee ai percor-
si che portano allo Scudetto da 
un lato, alla Champions League 
dall’altro. Protagonista anche la 
Roma, unica superstite italiana 
nelle coppe europee, al pari di 
Roma Capitale in ottica E uropei. 
Tanta carne a cuocere nella prima 
settimana di un periodo che si an-
nuncia intenso di emozioni da qui 
fi no all’ultima giornata di Serie A. 
Dieci vittorie consecutive, un +11 
sul Milan che fa respirare l’aria 
di uno Scudetto che manca dalla 
straordinaria stagione del Triplete, 
un traguardo ormai sempre più vi-
cino in casa Inter. L’entusiasmo è 
alle stelle e non potrebbe essere 
altrimenti: i nerazzurri ora vedono 
il tricolore, il 2-1 nel recupero con-
tro il Sassuolo fa incrementare il 
vantaggio sulle dirette avversarie 
e contestualmente fa scattare il 
countdown. Conte e i suoi si ap-
prestano ad affrontare gli ultimi 
nove impegni prima della grande 
festa, il prossimo sarà domenica 

contro il Cagliari, mentre dietro 
è cominciata la resa dei conti. In 
un mercoledì da leoni in Serie A, 
la Juventus ha vinto una sorta di 
spareggio-Champions contro il 
Napoli e si ricolloca al quarto po-
sto, ma il 2-1 potrebbe pesare in 
caso di arrivo a pari punti con i par-
tenopei in vantaggio negli scontri 
diretti. Non sono bastate le chiac-
chiere sul conto di Agnelli per una 
presunta cena con l’ex tecnico 
bianconero Allegri: il “sempre a ri-
schio” Pirlo può respirare grazie al 
solito Cristiano Ronaldo e la rete 
della sicurezza siglata dal (forse) 
ritrovato Dybala, per una notte 
scaccia via i fantasmi del collega 
toscano e degli altri allenatori in 
orbita Continassa. Gli azzurri, in 
rete con Insigne su rigore, pagano 
il solito problema della paura refe-
renziale quando vanno in trasferta 
a Torino, per poi sciogliersi ed es-
sere più attivi nella ripresa. A conti 
fatti è servito a poco, ma la lotta 
Champions è soltanto all’inizio.
Il goal di Ibanez è arrivato nel mo-
mento più importante, non fosse 
soltanto per essere giunto all’87’ 
di gioco. Una Roma che rischiava 
di cedere emotivamente all’Ajax, 
trova il coniglio dal cilindro e por-
ta a casa una vittoria fondamen-
tale in vista del match di ritorno. 
Pellegrini aveva dapprima rispo-
sto al vantaggio di Klaassen, mal 

sfruttato dal Tadic di turno che si 
fa parare un rigore da Pau Lopez. 
Quindi la rete del brasiliano e i 
giallorossi vedono la semifi nale di 
Europa League.
Intanto, si fa vivo il discorso lega-
to agli Europei. La Uefa ha stabi-
lito che sarà necessario aprire gli 
impianti sportivi almeno del 25% 
per ospitare i match della compe-
tizione continentale slittata a giu-
gno-luglio 2021. Amsterdam ha 
risposto presente all’appello, ga-
rantendo l’opportunità dei 12.000 
spettatori tra due mesi al pari di 
Glasgow. Dal canto suo, Bilbao 
ne avrà 13.000, mentre Londra è 
già pronta ad aprire Wembley per 
le fi nali di FA Cup e Carabao Cup. 
Dublino alza bandiera bianca e ri-
nuncia. E poi c’è Roma, al netto 
del caso accesosi in settimana. Il 
Governo ha dato il via libera alla 
presenza del pubblico all’Olimpi-
co la prossima estate: è stato lo 
stesso Ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, a dare l’assenso 
al presidente della FIGC Gravina, 
passando tuttavia il pallone roven-
te al Cts per stilare un protocollo 
atto a consentire il regolare svol-
gimento degli eventi in piena si-
curezza. Ed è qui che il problema 
s’ingigantisce: il Comitato Tecnico 
Scientifi co non ha confermato l’in-
dicazione del Governo, afferman-
do che ad oggi sarebbe impossi-

bile realizzarlo senza un quadro 
epidemiologico rincuorante, tale 
da rivedere la questione. È neces-
sario del tempo tecnico affi nché si 
possa giungere a una conclusio-
ne, mentre la Uefa aveva invitato 
le nazioni interessate a conferma-
re entro il 7 aprile la propria dispo-
nibilità all’apertura parziale degli 
impianti. Tutto va rivisto perché 
lo stesso Cts ha in sostanza boc-
ciato i piano della Uefa, ma l’im-
pressione è di un’intesa che non 
tarderà ad arrivare.
Parola alla Serie A. Il Milan, risuc-
chiato nella lotta Champions, fa 
visita al Parma chiamato a una 
delle ultime chiamate di questa 
stagione per la salvezza. Geno-
vesi arbitri eccellenti in questa 
tornata: la Juventus ospiterà il 
Genoa, mentre il Napoli farà visita 
alla Sampdoria. L’Atalanta andrà 
al Franchi per tenere il passo e 
togliere punti preziosi alla Fioren-
tina, mentre la Roma dovrà veder-
sela con la voglia di Mihajlovic di 
dare ancora un signifi cato alla sta-
gione del Bologna. Più ostico l’im-
pegno della Lazio, in casa di un 
Verona sempre voglioso di stupire 
e cercare di rientrare in un discor-
so ad ampio raggio legato all’Eu-
ropa. In zona salvezza, Spezia-
Crotone ha il sapore del classico 
“ora o mai più per i pitagorici”.

Andrea Cardinale

Nel recupero della terza giornata, il Napoli battuto dalla Juventus per 2-1, scivola al quinto posto in classifi ca.

SERVE UNA REAZIONE A MARASSI CONTRO LA SAMPDORIA
La zona Champions è a soli 2 punti dall’Atalanta.

R e d u c e 
da una 
sconfitta 
e da un 
pareggio, 
la Juve 
torna alla 
v i t to r ia , 
aggiudi-
c a n d o -

si il recupero della terza 
giornata contro il Napoli. 
Una vittoria che può vale-
re un posto in Champions 
League. Juventus-Napoli 
fi nisce 2-1, con fi rma di Cri-
stiano Ronaldo al 13’, su 
assist di Federico Chiesa, e 
raddoppio di Dybala al 73’, 
al rientro dopo tre mesi, che 
trova il gol dopo soli 5 minuti  
dal suo ingresso in campo. 
Per la squadra di Gattuso, 
la sconfi tta arriva dopo 4 
vittorie di fi la. In gol, per il 
Napoli, Il capitano Lorenzo 
Insigne (al 90’) su calcio di 
rigore, concesso dall’arbitro 
Mariani, per fallo di Chiel-
lini su Osimhen. La Juve 

scavalca così l’Atalanta e 
si porta in terza posizione 
a quota 59. Gli azzurri sono 
ora quinti in classifi ca a -2 
dall’Atalanta.
Contro il Crotone invece, 
domenica scorsa, era ar-
rivata la quarta vittoria di 
fi la. In gol Insigne, Mertens, 
Osimhen e Di Lorenzo.
Sia contro il Crotone, che 
contro la Juventus, la squa-
dra di Gattuso ha però di-
mostrato poco equilibrio: 
scoppiettanti in fase offensi-
va, fragili e distratti in difesa. 
Il Crotone ha lasciato il “Ma-
radona” con tanto amaro in 
bocca. Dopo averla incredi-
bilmente rimontata è torna-
to a casa a mani vuote…. 
L’atteggiamento super of-
fensivo, ha consentito agli 
azzurri di metterla subito in 
discesa contro il Crotone: 
in poco più di venti minu-
ti sono arrivati il vantaggio 
fi rmato da Insigne al 19’ 
su assist di Di Lorenzo e il 
raddoppio di Osimhen al 

22’ da due passi, al termi-
ne di un’altra azione in cui 
ha messo lo zampino Insi-
gne con un assist al volo. 
Un fantastico uno-due, ma 
il sorriso di Gattuso è du-
rato pochissimo: tre minuti 
dopo Simy, uno dei migliori 
in campo, ha accorciato le 
distanze approfi ttando di un 
errore in uscita del Napoli. 
Ci è voluta un’altra magia 
su punizione di Mertens al 
34’ a mandare il Napoli al 
riposo con due gol di van-
taggio.
I cambi di Cosmi nell’inter-
vallo, hanno però dato una 
scossa al Crotone, che in 
un quarto d’ora l’ha rimes-
sa in parità. Prima un’altra 
zampata in mischia di Simy 
al 48’, poi la fi ammata di 
Messias al 59’, bravissimo 
nell’approfi ttare di un incre-
dibile regalo di Maksimovic. 
Troppo sbilanciato il Napoli 
per tenere botta alla vivaci-
tà del Crotone. Nell’ultima 
mezz’ora, sul 3-3, è inizia-

ta un’altra partita, con gli 
azzurri che hanno dovuto 
rimboccarsi le maniche e 
ricominciare tutto daccapo. 
È Di Lorenzo al 72’, con un 
preciso diagonale rasoterra 
di sinistro, a beffare Cordaz 
sul palo lontano. Dopo il gol 
del 4-3, Gattuso dà più so-
stanza al centrocampo con 
Zielinski per Mertens. 
Già domenica, a Marassi 
contro la Sampdoria, il Na-

poli dovrà riprendere la rin-
corsa al quarto posto. Unico 
obiettivo per tentare di sal-
vare una stagione, altrimen-
ti fallimentare su tutti i fron-
ti. Senza la qualifi cazione 
Champions, il Napoli dovrà 
sacrifi care dei pezzi pregiati 
della rosa, ridimensionando 
sensibilmente il monte in-
gaggi.

Antonio Miele
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VIA MILANO SAN NICOLA LA STRADA
VIA DE GASPERI 25 - SAN NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

OFFERTE VALIDE FINO AL 15 APRILE
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Ritornano le storie dei ragazzi del conservatorio “Verdi” di Milano. una nuova stagione 
con tante novità e con Alessio Boni ancora nei panni dell’infl essibile Maestro Marioni

Musica, sogni, sacrifi ci e guest star
Il casertano Ivan Cotroneo dirige la seconda stagione 

de “La Compagnia del Cigno”
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Nuove storie e nuove sfi de 
attendono i sette giovani 
musicisti del Conservatorio 
“Giuseppe Verdi” di Milano 
che guidati come sempre 
dall’infl essibile Maestro 
Marioni (Alessio Boni), 
tornano su Rai1 nell’atte-
sissimo secondo capitolo 
della serie “La Compa-
gnia del Cigno”. Sei prime 
serate in onda da domeni-
ca 11 aprile per racconta-
re il talento, l’entusiasmo, 
l’impegno, ma anche l’e-
norme fatica di crescere 
di un gruppo di adolescen-
ti, uniti dall’amore per la 
musica e da un patto di 
amicizia. Un romanzo di 
formazione a puntate di 
Ivan Cotroneo, scritto dal 
regista insieme a Monica 
Rametta, che in questa 
seconda stagione vedrà, 
tra le molte novità, anche 
la partecipazione speciale 
di celebri musicisti italiani 
e stranieri come Mika, Ma-
lika Ayane, Ornella Vano-
ni e Francesco Gabbani 
e l’ingresso di un nuovo 
personaggio interpreta-
to da Mehmet Gunsur, il 
Maestro Teoman Kayà, ex 
allievo dello stesso con-
servatorio Verdi che, spin-
to da antichi rancori e da 
sete di vendetta, metterà a 

dura prova i legami di ami-
cizia, rispetto e lealtà tra i 
protagonisti. Con Alessio 
Boni nei panni del maestro 
Marioni e Anna Valle in 
quelli di sua moglie Irene, 
Leonardo Mazzarotto, 
Fotinì Peluso, Emanuele 
Misuraca, Hildegard De 
Stefano, Ario Nikolaus 
Sgroi, Chiara Pia Aurora. 
Nel cast anche Francesco 
Tozzi, Alessandro Roia, 
Carlotta Natoli, France-
sca Cavallin, Claudia 
Potenza, Rocco Tanica, 
Angela Baraldi, Pia Lan-
ciotti e Barbara Chichia-
relli. “La Compagnia del 
Cigno 2” è una produzio-
ne Indigo Film in collabo-
razione con Rai Fiction. 
La prima serie, andata in 
onda su Rai1 dal gennaio 
2019, oltre ad aver otte-
nuto un grande successo 
di pubblico, anche tra le 
fasce più giovani, ha vinto 
importanti premi e ricono-
scimenti come quello di “ 
Senato & Cultura” (“La 
Rai con La Compagnia 
del Cigno accresce la co-
noscenza del patrimonio 
artistico-culturale italiano 
attraverso la valorizzazio-
ne di giovani talenti e di 
eccellenze italiane”), il Gif-
foni Experience Award - 

Premio per la valorizzazio-
ne del mondo dei ragazzi e 
il Diversity Media Award 
- Miglior serie italiana. Per 
il regista-sceneggiatore 
casertano, Ivan Cotroneo, 
ancora un tuffo nell’uni-

verso dei giovani da lui 
sempre magnifi camente 
esplorati attraverso fi ction, 
cinema, libri e webseries. 
Con un settore totalmente 
paralizzato e penalizzato 
dall’emergenza sanitaria, 

“La Compagnia del Cigno” 
ci aiuterà a comprendere 
l’importanza e la sostanza 
della musica e soprattutto 
il legame con i sogni di tan-
ti giovani.  

Vincenzo Lombardi
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MACELLERIA
FEOLA

La famiglia Feola, titolare della rinomata 

Macelleria Feola, presente da oltre 30 anni, 

con la sua esperienz a e qualità 

dei suoi prodotti

è lieta di invitarvi a visitare la Nuova Sede 

a San Nicola la Strada, in Largo Rotonda, 65, 

dove oltre alla vasta scelta di Carni Bovine, 

Ovine e Suine, potrete provare e assaporare 

le novità nell’angolo Salumeria 

e soprattutto nell’angolo Gastrononia.

Aperti tutti i giorni 

dalle ore 8.00 alle 14.00 

e dalle 16.00 alle ore 19.

Chiusi la domenica ed il lunedì.

Vi aspettiamo.

Ad un mese dalla Grande Partenza del Giro 
d’Italia 104, le città che ospiteranno le 21 
tappe della corsa hanno illuminato di rosa 
i simboli che le rappresentano, dai monu-
menti alle piazze, passando per le vie e i 
luoghi più caratteristici. Enel, sponsor del-
la Maglia Rosa, è anche partner di questa 
iniziativa.
Il Giro d’Italia, organizzato da RCS Sport, 
partirà l’8 maggio da Torino, per conclu-
dersi a Milano il 30 maggio. Torino e la Re-
gione Piemonte tornano così ad ospitare 
la Grande Partenza della Corsa Rosa a 10 
anni di distanza dall’ultima volta, e in oc-
casione del 160° Anniversario dell’Unità 
d’Italia.

DA TORINO A MILANO, 
LE CITTÀ DEL GIRO ILLUMINATE DI ROSA

Questi, tappa per tappa, sono i monumenti che si sono il-
luminati di rosa:

1ª tappa – 08/05/2021 – Torino - Torino (ITT): la Mole An-
tonelliana.
2ª tappa – 09/05/2021 – Stupinigi (Nichelino) - Novara: la 
Cupola di San Gaudenzio a Novara.
3ª tappa – 10/05/2021 – Biella - Canale: il Battistero a Biel-
la e il Campanile della Chiesa Parrocchiale di San Vittore 
a Canale.
4ª tappa – 11/05/2021 – Piacenza - Sestola: Palazzo Far-
nese a Piacenza e la Rocca di Sestola.
5ª tappa – 12/05/2021 – Modena - Cattolica: Palazzo Du-
cale a Modena e la Fontana delle Sirene a Cattolica.
6ª tappa – 13/05/2021 – Grotte di Frasassi - Ascoli Piceno: 
Abbazia di San Vittore delle Chiuse (Grotte di Frasassi) e 
Palazzo dei Capitani ad Ascoli Piceno.
7ª tappa – 14/05/2021 – Notaresco - Termoli: Cattedrale di 
Santa Maria della Purifi cazione a Termoli.
8ª tappa – 15/05/2021 – Foggia - Guardia Sanframondi: la 
Fontana del Sele a Foggia e il Castello Medievale di Guar-
dia Sanframondi.
9ª tappa – 16/05/2021 – Castel di Sangro - Campo Felice: 
Basilica di Santa Maria Assunta a Castel di Sangro e la 
pista da sci di Campo Felice.
10ª tappa – 17/05/2021 – L’Aquila - Foligno: il Duomo di 
L’Aquila e il Ponte di Porta Firenze a Foligno.
11ª tappa – 19/05/2021 – Perugia - Montalcino: la Fontana 
Maggiore a Perugia e la Fortezza di Montalcino.
12ª tappa – 20/05/2021 – Siena - Bagno di Romagna: Fon-
te Gaia (Piazza del Campo) a Siena e la Fontana delle 
Terme a Bagno di Romagna.
13ª tappa – 21/05/2021 – Ravenna - Verona: la Tomba di 
Dante Alighieri a Ravenna e il Balcone di Giulietta a Vero-
na.
14ª tappa – 22/05/2021 – Cittadella - Monte Zoncolan: Por-
ta Bassano a Cittadella e il Palazzo del Comune di Sutrio.
15ª tappa – 23/05/2021 – Grado - Gorizia: la Casa della 
Musica di Grado e il Castello di Gorizia.
16ª tappa – 24/05/2021 – Sacile - Cortina d’Ampezzo: il 
Campanile del Duomo di San Nicolò a Sacile e il Campani-
le di Cortina d’Ampezzo.
17ª tappa – 26/05/2021 – Canazei - Sega di Ala: il Sass 
Pordoi e la malga di Sega di Ala.
18ª tappa – 27/05/2021 – Rovereto - Stradella: la Campa-
na dei Caduti a Rovereto e la Basilica di San Marcello in 
Montalino a Stradella.
19ª tappa – 28/05/2021 – Abbiategrasso - Alpe di Mera: i 
Campanili di Abbiategrasso.
20ª tappa – 29/05/2021 – Verbania - Valle Spluga (Alpe 
Motta): il Palazzo del Comune a Verbania e la Statua di 
Nostra Signora d’Europa sull’Alpe Motta.
21ª tappa – 30/05/2021 – Senago - Milano (ITT): il Munici-
pio di Senago e Palazzo Marino a Milano.

Castello Medievale 
di Guardia Sanframondi.

Milano - Palazzo Marino
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Viale Italia, 20
Capodrise (Ce) 
TEL. 0823 838354

Via F. Evangelista, 113 
Marcianise (Ce) 
Tel. e Fax 0823 837245

SAN NICOLA LA STRADA 
Viale L. Da Vinci, 146   
Tel. 0823 326275   

CASAGIOVE
Viale Trieste, 24/26
Tel. 0823 467615

SAN NICOLA LA STRADA
Via Milano (Zona Michitto)
Tel. 0823 424845

S. NICOLA LA STRADA
Via Appia, 175 bis
Tel. 0823 422095

nuovo punto
vendita
VIALE CARLO III - CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)

Mozzarella di Bufala - Mozzarella
Fior di latte - Ricotta - Caciocavalli - Scamorza
Affumicati, Salumi e Formaggi

Finalmente campionato. 
Con un occhio costante ai 
protocolli di sicurezza e i 
risultati dei tamponi, il cal-
cio giocato torna ad essere 
protagonista nella stagio-
ne più atipica dei dilettanti. 
Dopo sei mesi di stop for-
zato, riunioni, proposte e 
rinvii, l’Eccellenza riparte 
con una nuova formula ma 

con immutato entusiasmo. 
Il campionato riconosciu-
to di “interesse nazionale”, 
torna ad animare i terreni 
di gioco con una formula 
inedita che vede in campo 
28 società sulle 42 iscritte 
ai nastri di partenza del-
lo scorso ottobre, quando 
dopo poche giornate, l’e-
splosiva situazione COVID 

obbligò La Lega Nazio-
nale Dilettanti a chiudere 
i battenti. Tre gironi da sei 
squadre e due da cinque. 
Partite di andata e ritorno 
con le prime tre di ogni giro-
ne (più la migliore quarta in 
assoluto) che accederanno 
alla griglia dei play off che 
decreterà le due squadre 
della Campania che festeg-

CALCIO ECCELLENZA: RIPARTE LA CATEGORIA CON IL NUOVO FORMAT A GIRONI CHE SARA’ SEGUITO DAI PLAYOFF. NEL GRUPPO “A” 
TRE CASERTANE PRONTE A SOGNARE UN POSTO AL SOLE. DOMENICA IL PRIMO DERBY NEL NUOVO “CAPPUCCINI” IN ERBA NATURALE

MADDALONESE-ALBANOVA: FINALMENTE CAMPIONATO!
TORNA IL CALCIO GIOCATO. LA PARTITA IN DIRETTA FACEBOOK

L’allenatore Francesco Portone e il Presidente Maurizio Verdicchio

geranno la Serie D. Entro il 
30 giugno dovrebbero ar-
rivare i verdetti. Domenica 
mattina (ore 10.30 il fi schio 
d’inizio, arbitra Gervasi di 
Cosenza) sarà comunque 
una giornata storica per il 
calcio granata. La Maddalo-
nese debutterà, in una gara 
di campionato, sul nuovo 
terreno in erba naturale 
del “Cappuccini” realizzato 
grazie all’infi nita passione 
del presidente Maurizio 
Verdicchio. Contro l’Alba-
nova il girone “A” parte su-
bito con il botto in una sfi da 
che metterà di fronte due 
ottime compagini con alle 
spalle società solide e con 
una programmazione che 
guarda sin d’ora al futuro. 
Un derby casertano da co-
pertina per riaprire le ostilità 
(il girone comprende anche 
Acerrana, Mondragonese, 
Frattese e Nuova Napoli 
Nord). La Maddalonese 
ha voluto fortemente punta-
re sulla rosa allestita dopo 
il salto di categoria senza 
grandi stravolgimenti con 
l’allenatore Francesco Por-
tone deciso a giocarsi le 
proprie ambizioni attraverso 
un calibrato mix composto 
da esperti della categoria 
con giovani di valore. A cer-
tezze come Barletta, Della 
Ventura, Cerreto, Pingue, 
Verdicchio e De Fenza si è 
aggiunto, in questa sessio-
ne primaverile di mercato, 
una garanzia come il difen-
sore Falco. La linea verde 
è ben rappresentata da gio-
vani di valore e qualità come 
Caruso, Lanni e Di Mauro 
ai quali si sono aggiunti 
nomi di prospettiva come 
l’attaccante Romagnoli e 
l’esterno Suppa, entrambi 
arrivati dal Gladiator. As-
senze pesanti per i padroni 
di casa che dovranno fare a 
meno di Posillipo, Zacchia 
e Ferraro che salteranno 
la “prima” a causa di una 
squalifi ca rimediata nella 
“vecchia” stagione. Il nuovo 
format, infatti, non annulla le 
precedenti inibizioni. Un de-
butto sicuramente con han-
dicap per la Maddalonese. 
“Un’emozione speciale e 
mai provata prima nono-
stante vivo di calcio da tutta 
una vita. Questa ripartenza 
– commenta mister Porto-
ne – ha un sapore speciale 
per tutto il movimento. E’ un 
segnale di speranza dopo 
tanti mesi bui e con tante 
diffi coltà ancora da supera-
re. Il calcio torna protagoni-
sta con i verdetti del campo 
e tutti noi ci sentiamo dei 

fortunati ad essere presen-
ti, con un augurio speciale 
rivolto alle società delle al-
tre categorie che speriamo 
possano tornare a provare 
presto queste sensazioni”. 
In vista del nuovo esordio, 
però, l’allenatore della Mad-
dalonese ha le idee ben 
chiare: “Ho chiesto perso-
nalmente alla società di af-
frontare questa avventura 
con gran parte del gruppo 
allestito la scorsa estate, 
apportando solo qualche 
ritocco con giovani molto 
interessanti. Queste dieci 
partite ci faranno maturare 
tanta esperienza in questa 
categoria, elemento neces-
sario per poi programmare il 
futuro. Ho chiesto ai ragazzi 
il massimo della determina-
zione e del cuore per cerca-
re di fare cose importanti. 
Contro l’Albanova sarà su-
bito partita vera contro una 
squadra che può tranquilla-
mente cullare il sogno della 
Serie D. Questo nuovo for-
mat impone una partenza 
senza passi falsi perché già 
la prima partita potrebbe 
dare una certa impostazio-
ne alla classifi ca. Il nostro 
sogno – conclude l’allena-
tore granata – è regalarci 
un grande debutto tra le 
mura amiche. Un’ambizio-
ne che dovrà fare i conti 
con un’avversaria che oltre 
a degli ottimi calciatori può 
contare su una società di 
altissimo profi lo”. Dal canto 
suo, l’Albanova del Presi-
dente Zippo, si appresta a 
tornare in campo nel ricordo 
delle tre vittorie su tre parti-
te ottenute prima dello stop. 
A calciatori di grande spes-
sore come Lepre, Gioielli, 
Fiorillo, Maiellaro, Cafaro 
e Sannino, si sono aggiunti 
in questa sessione di mer-
cato due attaccanti di spes-
sore come Maiella e Na-
poletano. La difesa è stata 
rinforzata con un 2001 già 
di esperienza come Oliva e 
l’obiettivo dichiarato è sicu-
ramente quello di strappare 
un posto nei playoff. Partita 
ovviamente a porte chiuse 
a causa delle disposizioni 
COVID. Tra le fi le granata 
tutti negativi i tamponi effet-
tuati alla vigilia della gara. 
Maddalonese-Albanova 
potrà essere seguita in DI-
RETTA STREAMING sulla 
pagina uffi ciale facebook 
della società (MADDA-
LONESE CALCIO 1919). 
Un’iniziativa resa possibile 
grazie alla grande disponi-
bilità e collaborazione della 
società Albanova.   
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Grande at-
tesa per lo 
scontro al 
vertice tra 
BLE Ju-
vecaser ta 
Academy e 
Sant’ Anti-
mo, questa 

sera alle 20.00, nell’ultima 
giornata del girone di anda-
ta del campionato di serie C 
silver. 
Un  test molto importante per 
i bianconeri in prospettiva 
promozione. Il Sant’Antimo, 
infatti, è l’unica squadra che 
ha mantenuto il passo dei 
bianconeri, giungendo alla 
vigilia dell‘ultima giornata a 
punteggio pieno. Dunque 
un avversario temibile per la 
squadra del presidente Fran-
cesco Farinaro che, dal can-
to suo, ha condotto un ottimo 
ruolino di marcia, con una 
crescita costante sia di rendi-
mento che di qualità di gioco.
Dunque, c’è molta attesa per 
vedere all’opera la formazio-
ne casertana al cospetto di 
un team molto rodato, allena-

to da Rino Iuliano che aspira, 
a sua volta, alla promozione 
in C Gold.
Il tecnico della BLE Juve-
caserta Academy è sostan-
zialmente soddisfatto del 
rendimento della squadra in 
questa prima fase del torneo:
“Sicuramente i ragazzi stan-
no crescendo costantemente 
– sottolinea il coach bianco-
nero -  sono soddisfatto della 
qualità del gioco espresso.  
Posso dire che siamo al 60% 
del nostro potenziale. In dife-
sa abbiamo assunto un’iden-
tità ottimale, con una resa 
elevata, mentre mi aspetto 
un sensibile miglioramento 
nella fase offensiva.  Dobbia-
mo crescere ulteriormente 
nella gestione dei possessi  e 
nella fi nalizzazione delle so-
luzioni offensive. Ci sono de-
gli equilibri che si migliorano 
con il gioco – dice D’Addio - e 
sono convinto che a maggio 
avremo una squadra molto 
più performante. Per quanto 
riguarda il nuovo arrivo Ma-
stroianni, sono molto soddi-
sfatto. Si è inserito bene e 

fa parte di quella linea verde 
che caratterizza l’organico. 
E’ un giocatore molto valido 
anche in prospettiva. Adesso 
siamo concentrati sul match 
con il Sant’Antimo che sta 
facendo un ottimo campio-
nato;  un team molto com-
petitivo caratterizzato da una 
grande fi sicità, entusiasmo e 
da un’ottima amalgama. La 
squadra di Iuliano gioca a 
ritmi molto elevati e ha mol-
te soluzioni dal perimetro, 
facendosi rispettare anche 
nell’area piccola. Bisognerà 
fare attenzione a Gervasio 
e Luongo sotto le plance, 
mentre dal perimetro, i peri-
coli vengono soprattutto da 
Ratkovic anche se ci sono al-
tri tiratori che fanno egregia-
mente la loro parte. Comun-
que è un team molto rodato 
che bisognerà affrontare con 
la massima concentrazione”
Intanto, proprio recentemen-
te, è stata varata la formula 
della seconda fase che in-
dica i criteri per il salto della 
categoria.
Accederanno al girone pro-

mozione, le prime tre squa-
dre classifi cate dei Gironi A e 
B. Le squadre incontreranno 
quelle dell’altro girone, in gare 
di andata e ritorno, conser-
vando solo i punti conquistati 
con le squadre già incontrate 
nella prima fase. Al termine 
del Girone Promozione, le 
prime tre classifi cate ver-
ranno promosse in C Gold. 
Ovviamente, si comincia già 
a pensare alle avversarie 
che si potrebbero affronta-
re nella seconda fase. Tra 
le più accreditate, il Rocca-
rainola e il Sala Consilina.
Per quanto concerne la 
retrocessione, le squa-
dre classifi catesi dal 4° al 
7° posto del girone A e le 
squadre classifi catesi dal 
4° al 6° posto del girone B
accederanno ai Gironi Retro-
cessione
Le date del girone di andata 
promozione sono il 23 mag-
gio, 30 maggio e 6 giugno. 
Gare di ritorno in programma 
il 13, 20 e 27 giugno.
Questo il prossi-
mo turno del girone A: 

I bianconeri di Federico D’Addio aff rontano la squadra di Iuliano nel campionato di serie C silver

BLE JUVECASERTA ACADEMY: 
SCONTRO AL VERTICE A SANT’ANTIMO

10 aprile: Sant’Antimo-Juve-
caserta Academy, 11 aprile:
Venafro- Mugnano - Pa-
rete- Mondragone
Classifi ca: BLE Juvecaserta 
Academy, Sant’Antimo 10, 
Venafro 6, Mugnano 4, Mon-
dragone, Secondigliano e 
Parete 2

Pino Pasquariello

LBA, 26° TURNO – SFIDE DECISIVE
IN TESTA E IN FONDO ALLA CLASSIFICA

N o n o -
stante i 
tantissi-
mi rinvii 
che stan-
no ren-
dendo la 
classifi ca 
di diffi ci-

le lettura, possiamo tran-
quillamente affermare di 
essere di fronte a uno dei 
campionati più imprevedi-
bili degli ultimi anni. Attual-
mente sono solo quattro i 
punti a dividere in classi-
fi ca l’ultima dall’ottava e, 
quindi, la lotta per non re-
trocedere si sta mischian-
do fortemente a quella per 
un posto ai playoff dando 
vita a una quantità enorme 
di scenari che potrebbero 
aprirsi in base ai risultati 
delle partite di questo fi ne 
settimana.
Senza ombra di dubbio la 
squadra del momento è 
la Openjobmetis Varese 
che, dopo aver occupato 
a lungo l’ultima posizione, 
ha inanellato ben quattro 
vittorie consecutive che 
l’hanno catapultata incre-
dibilmente all’ottavo po-
sto condiviso attualmente 

con la Fortitudo Bologna. 
Il grande momento del-
la formazione guidata in 
panchina da coach Bulleri 
ha raggiunto il suo apice 
lunedì al Mediolanum Fo-
rum dove è andata in sce-
na l’incredibile vittoria ai 
danni dei ben più blasonati 
rivali dell’Olimpia Milano. 
La vittoria in terra mene-
ghina ha di fatto regalato 
a Varese la salvezza e, 
come detto, l’ha lanciata 
in un’insperata corsa per 
un piazzamento playoff 
da contendere alla Fortitu-
do Bologna, altra squadra 
che ha provato a lungo le 
diffi coltà di essere pesan-
temente invischiata nella 
lotta per non retrocedere 
e che adesso sogna addi-
rittura di prolungare la sua 
stagione.
Pur essendo sicuramente 
la vera sorpresa di que-
sto scorcio di campiona-
to, in realtà Varese non è 
la squadra con il miglior 
rendimento in questo mo-
mento: infatti, nei piani alti 
della classifi ca Brindisi e 
Treviso stanno allungando 
settimana dopo settimana 
la loro striscia di imbattibi-

lità. I pugliesi, seppure con 
l’amarezza dell’eliminazio-
ne dalla Champions Lea-
gue, sono in uno stato di 
forma davvero straordina-
rio e domenica sera hanno 
l’opportunità di agganciare 
in vetta alla classifi ca Mi-
lano portandosi anche 2-0 
nel doppio confronto. Le 
scarpette rosse in campio-
nato non stanno vivendo 
un grandissimo momento: 
infatti, Datome e compagni 
sono reduci da ben due 
sconfi tte consecutive che 
hanno addirittura rimesso 
in discussione il loro pri-
mato in classifi ca. Sicura-
mente su questi risultati 
avranno pesato gli impegni 
europei in cui l’Olimpia è 
riuscita a strappare il pas-
sa per i quarti di fi nale di 
Eurolega che sicuramente 
potrebbero portare a un 
ulteriore rallentamento in 
campionato.
Ecco il programma com-
pleto di questo ventiseie-
simo turno di campionato 
e tutte le informazioni utili 
per seguire in TV le sfi de 
che potrebbero determi-
nare un pezzo importante 
della classifi ca fi nale della 

regular season.

FORTITUDO BOLOGNA – PESARO
sabato ore 20:00 Eurosport 2

TREVISO – SASSARI
domenica ore 12:00 Eurosport Player

REGGIO EMILIA – VARESE
domenica ore 17:00 Eurosport 2

VENEZIA – BRESCIA
domenica ore 18:00 Eurosport Player

CANTÙ – TRENTO
domenica ore 19:30 Eurosport Player

VIRTUS BOLOGNA – TRIESTE
domenica ore 20:30 Eurosport Player

BRINDISI – MILANO
domenica ore 20:45 Rai Sport HD

Emanuele Terraciano
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DOTT.SSA ANASTASIA PISCITELLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA COGNITIVO
COMPORTAMENTALE I.F.

CONSULENZA PSICOLOGICA
DOPOSCUOLA SPECIALISTICO
TECNICHE DI RILASSAMENTO

Vivi il momento 
presente
Solo questo 
momento presente
è la vita
           Thic Nhat Hanh

Una volta che avrai compreso come funzionano la tua mente
e i tuoi processi mentali, sarai in grado di portare 
nella tua vita cambiamenti significativi e duraturi.

contatti
VIA CALZARETTI, 32 - SANTA MARIA A VICO
Tel. 349 6215602  e-mail: anastasiapiscitellipsi@gmail.com

Le famiglie che ci ritroviamo

Clara Munarini, la prima donna ad arbitrare
una partita di rugby maschile in Italia

C l a r a 
M u -
n a r i n i 
sarà la 
p r i m a 
d i r e t -
trice di 
g a r a 
italiana 

ad arbitrare nel massimo 
campionato maschile na-
zionale di rugby. Dirigerà la 
sfi da tra tra Viadana 1970 e 

HBS Colorno, questo saba-
to 10 aprile. 
La trentunenne di Parma, 
dopo essere stata costretta 
dalla positività al Covid-19 
a rinunciare alla prima 
giornata del Sei Nazioni 
di categoria dello scorso 
weekend, scrive una signi-
fi cativa pagina nella storia 
del movimento rugbistico e 
raggiunge, così, la collega 
Joy Neville, irlandese, che 

nel 2017 aveva già dato vita 
al movimento che l’avrebbe 
portata, poi, ai vertici del pa-
norama arbitrale dirigendo 
a Roma l’incontro tra UR 
Capitolina e Cavalieri Prato. 
“E’ una soddisfazione e un 
onore poter dirigere il mio 
primo incontro del massimo 
campionato, spero che il 
mio esordio sia solo il primo 
di molti, e che altre colle-
ghe possano raggiungermi 
presto”. Dichiara così Clara 
Munarini. 
La sua conferma come 
primo arbitro nel Peroni 
TOP10 è l’inevitabile conse-
guenza dell’impegno e della 
crescita tecnica che la diret-
trice di gara ha evidenziato 
stagione dopo stagione, 

partita dopo partita. Impe-
gno, tenacia e perseveran-
za sono caratteristiche per-
sonali e professionali che 
hanno condotto Clara nella 
scena arbitrale internazio-
nale. Il suo debutto testimo-
nia la continua evoluzione 
del nostro settore femminile 
in ogni sua componente e 
potrà essere ulteriore fonte 
di ispirazione per tutte e tutti 
i giovani che si avvicinano 
al mondo dell’arbitraggio. 
Ma, storie come queste, 
sono utili, più di tutto, alle 
giovani donne che aspirano 
a diventare professioniste 
nell’ambito sportivo e che 
non credono di potersi rita-
gliare uno spazio nei settori 
notoriamente destinati agli 

uomini. Non abbiate pau-
ra, io credo che noi donne 
possiamo andare ovunque, 
occupare ogni spazio, far 
sentire la nostra voce, per-
ché abbiamo così tanto da 
dire che basta solo avere il 
coraggio di parlare. 

Giulia Della Cioppa 

A pre-
sc inde-
re dalle 
varie ra-
gioni che 
spingono 
oggi gli 
individui 
a fare 

famiglia, dal punto di vista re-
lazionale ed educativo, ci ritro-
viamo di fronte a varie tipolo-
gie di famiglia.  Le tipologie di 
famiglia sono diverse:
La famiglia aperta è una tipolo-
gia che offre ampi spazi di con-
fronto tra i componenti e la cui 
caratteristica principale è quel-
la dell’apertura delle relazioni, 
sia all’interno sia all’esterno. 
Signifi ca che in questa famiglia 
prevale la disponibilità al con-
fronto e la fl essibilità del pen-
siero. Si tollera la posizione al-
trui infatti non c’è  chi comanda 
o chi obbedisce ma un insieme 
di regole che devono essere ri-
spettate da tutti i membri. C’è 
una giusta  «apertura menta-
le» che permette di trovare ac-

cordi sulle cose fondamentali e 
discutere insieme sul da farsi. 
I ruoli genitoriali sono elastici, 
non rigidi e si adeguano alle 
necessità dei fi gli e alle esi-
genze della vita familiare. Vie-
ne valorizzato il rapporto pari-
tario tra i membri e allo stesso 
tempo sollecita l’autonomia di 
ciascuno. L’apertura è anche 
rivolta alle relazioni sociali  e 
molti momenti di vita familia-
re sono condivisi con amici e 
conoscenti e sono promossi 
gli scambi con altre famiglie 
e realtà diverse. Il problema, 
è che  un’eccessiva apertura 
potrebbe far sì che non vi sia 
all’interno del contesto fami-
liare quella necessaria intimità 
che, ad esempio, necessità 
nella relazione con i fi gli favo-
rendo così un atteggiamento 
egocentrico nei bambini. 
La famiglia chiusa presenta 
un’organizzazione interna rigi-
da. I ruoli sono ben defi niti, c’è 
chi fa questo e chi fa quello. Di 
solito la madre è delegata a 
occuparsi dell’educazione, dei 

rapporti affettivi, della scuola, 
mentre il padre è colui che sta-
bilisce e detta le regole e la di-
sciplina, controlla e sanziona. I 
rapporti sono caratterizzati da 
chi comanda e chi ubbidisce. 
La discussione e il confronto 
non sono molto accettate e le 
richieste dei fi gli sono interpre-
tate come capricci o pretese. È 
preferibile l’obbedienza, l’ordi-
ne e la compostezza del com-
portamento e le relazioni con 
il mondo esterno alla famiglia, 
con altre realtà sono assai limi-
tate e vengono scoraggiate le 
richieste dei fi gli di incontro e 
condivisione con i pari.
La famiglia violenta è un tipo di 
famiglia che non necessaria-
mente fa uso di violenza fi sica. 
A volte la violenza  è defi nita 
come  trascuratezza sia ma-
teriale che affettiva. Si ha la 
tendenza a occuparsi poco dei 
bisogni dei fi gli, a trascurare 
l’ascolto delle loro necessità. 
Ma la violenza si esprime an-
che attraverso il maltrattamen-
to psicologico e l’utilizzo di un 

codice di comunicazione con-
fuso e contraddittorio, oppure 
con atteggiamenti verbali e 
non verbali offensivi e svalu-
tanti. 
La famiglia vuota è un’altra ti-
pologia la cui caratteristica più 
signifi cativa è quella di non 
avere al suo interno evidenti 
fi gure di riferimento. Il vuoto è 
rappresentato dall’assenza di 
autorevolezza e di normatività. 
Non c’è nessuno che fornisce 
regole o confi ni e nessuno che 
rappresenta per i fi gli un mo-
dello da seguire o imitare. È un 

ambiente povero di relazioni 
affettive e di comunicazioni tra 
i componenti interni. Non c’è 
scambio, occasioni di scontro 
e di confronto, di contatto fi sico 
e di incontro corporeo.  Ogni 
famiglia è a sé, ma quello che 
è importante è la salute e i bi-
sogni dei propri fi gli. Imparare 
a riconoscerli non è facile, ma 
l’attenzione, il tempo e la di-
sponibilità dei genitori per ogni 
membro della famiglia, do-
vrebbe essere fondamentale.
Dott.ssa Anastasia Piscitelli

Psicologa
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Arte e Accademia sempre più social con “Brodoart:” 
la divulgazione dell’arte attraverso la pagina Instagram

R i s v e -
gliare le 
emozio-
ni- e con 
le emo-
zioni le 
passio-
ni- è l’av-
vincente 
scenario 

che si prospetta ad osservare la 
pagina Instagram “Brodoart:” ma 
non solo il risveglio delle emozio-
ni anche la consapevolezza del 
presente, consapevolezza del-
la razionalità, come capacità di 
comprendere le ragioni del pro-
prio essere in contrapposizione 
all’inconscio. Emozioni e pensieri 
artistici che si rincorrono sempre, 
si spingono, si contrappongono 
cercando  la dinamicità del con-
cetto di ‘bellezza’ che rappresen-
ta quotidianamente  la vera fonte 
divina  dell’autoconsapevolezza 
dell’essere umano. Esplorare l’ar-
te, attraverso il passato, saggian-
do il presente ed immaginando il 
futuro: sono gli aspetti che ritrovia-
mo nella pagina gestita da questi 
valorosi ed instancabili studen-
ti universitari. “Brodoart” nasce 
come un melting pot in cui le idee 
che frullano in testa si sostanziano 
sempre tra di loro; la passione e la 
curiosità culturale sono ciò che le 
legano divinamente. La pagina si 
occupa di arte,  letteratura, musi-
ca,  attualità: tutto ciò che è bellez-
za per questi studenti diventa cul-
tura. Lo scopo primario per ogni 
membro della pagina risulta la 
sintesi di ciò che oggi per noi nella 
nostra società appare una conqui-
sta, il pensiero del positivo che si 
contrappone sempre al pensiero 
dell’inconscio e del patologico. 
L’esplorazione dell’arte- il ricordo 
del tempo trasformato- consente 
sempre a questi  valorosi studenti 
che amano la cultura artistica  di 
rinarrare la nostra storia, di risve-
gliare la positività del concetto di 
bellezza e rivivere questa posi-
tività con la mente di oggi; riper-
correre la storia contemporanea 
- rivivere il tempo attuale – ha 
sempre un senso fondamentale 
per l’essere umano. Gli studenti 
membri della pagina instagram  
sono di varie facoltà universitarie, 
partecipano al progetto: alcuni 
studenti del dipartimento di Lette-
re e Beni culturali della “Vanvitelli”,  
alcuni della facoltà universitaria 
di Giurisprudenza della Federico 
II, ed alcuni iscritti all’Accademia 
delle Belle Arti di Napoli.  L’ idea 
di questi ragazzi è un’avventu-
ra stupenda, generatrice e fonte 
di soddisfazione, raccontare ed 
esortare i lettori della pagina a non 
perdersi d’animo in questo perio-
do con il Covid-19 rappresenta la 
propria consapevolezza del pro-
prio essere attribuendo sempre un 
signifi cato emotivo e cognitivo ben 
preciso, a ricollocare sempre nella 
mente e nella giusta dimensione il 
valore della cultura anche restan-
do a casa. Standing ovation per 
questi studenti universitari perché 
pongono fi ducia al mondo dell’ar-
te nella loro potenzialità culturale 
ed universitaria implementando 
alle loro nuove generazioni che 
oggi combattono contro l’ansia del 
Covid-19 la marcia culturale ed 
artistica per una crescita integrale 
della futura società contempora-
nea. In questo slancio verso il fu-
turo vi è sempre la ragione di vita 
dei giovani che da sempre ritrova-

no se stessi nella concezione del 
presente e che ora vogliono rinno-
varsi a crescere: la condivisione 
culturale di questo viaggio nell’arte 
è il cuore di tutte le relazioni, è la 
fonte del proprio ben-essere.
Che cos’è “Brodoart”?
“Brodoart” _ “ E’ una pagina In-
stagram che si occupa di arte, 
letteratura, musica, attualità: tutto 
ciò che è bellezza diventa cultura. 
Viene gestita da studenti universi-
tari ognuno dei quali compone dei 
post in base ai propri interessi. Il 
nome “Brodoart ”_ è stato confe-
rito in considerazione alla natura 
della stessa pagina, che nasce 
come un melting pot, in cui le idee 
che frullano in testa si sostanziano 
sempre; la passione e la curiosi-
tà sono ciò che le legano sempre 
afferma la raggiante studentessa 
universitaria Anna Chiara Troia-
no.” L’altra studentessa del grup-
po ci dice invece: “Abbiamo scelto 
il dipinto di Vallejo Boris come no-
stro logo, in quanto esso raffi gura   
Atlante che sorregge il mondo, in 
Atlante stesso abbiamo eviden-
ziato una trasfi gurazione dell’arte 
perno fondamentale per la cre-
scita di ogni individuo umano ma 
soprattutto ancora di salvezza per 
il mondo conclude Antonella Iolan-
da Izzo.”
Come nasce l’idea di unirvi in 
gruppo?
“Fu il nostro amico e collega, Fran-
cesco Trasacco, studente della fa-
coltà di Scienze dei Beni culturali, 
ad avere l’idea: al momento dello 
scoppio della pandemia e dell’ini-
zio del lockdown, senti di dover far 
qualcosa per incoraggiare e dare 
speranza agli altri e noi stessi: 
quale via migliore se non l’arte? 
Ci coinvolse in questa iniziativa 
e, nel corso di più videochiamate, 
quella che era solo un’idea ma-
turò e prese forma. Il 23 marzo 
2020 nasceva il nostro gruppo, il 
25 pubblicavamo il nostro primo 
post. Da allora, il team ha subito 
cambiamenti: alcuni membri sono 
andati via, altri sono soggiunti; lo 
spettro dei contenuti si è sempre 
ampliato ed è diventato sempre 
più eterogeneo; lo scopo si è fo-
calizzato sul diffondere bellezza e 
conoscenza. Il poter capire il con-
cetto di bellezza rafforza la propria 
identità e favorisce l’instaurarsi 
della valorizzazione di noi esseri 
umani, ritrovare la gioia di vivere 
risulta sempre importante per la 
conoscenza della nostra realtà af-
ferma con dinamicità Anna Chia-
ra”. Uno dei concetti fondamentali 
che viene ricordato sempre dall’al-
tra ragazza intervistata: “Che sin 
da principio però abbiamo inteso 
intrattenere e, al tempo stesso, 
esortare i nostri lettori a non per-
dersi d’animo in un momento così 
duro, mostrando loro che sarebbe 
ancora stato possibile godere di 
tanta bellezza pur essendo co-
stretti a restare a casa. La scelta 
di impiegare Instagram è stata 
dettata dalla volontà di rendere 
più accessibili i contenuti di cui ci 
facciamo portatori, attraverso un 
linguaggio semplice e diretto che 
rendesse gli stessi piacevoli e che 
catturasse la curiosità di chi ci se-
gue conclude con determinazione 
Antonella Iolanda Izzo”.
Cos’è per voi l’arte?
“Per noi l’arte è bellezza, la quale 
è al tempo stesso intima, soggetti-
va, personale e mai univoca tant’è 
che può essere ambigua, provo-
catoria e di diffi cile interpretazione. 

Ogni individuo ha dentro di sé il 
concetto di “arte” più o meno vivo, 
parte integrante della percezione 
del sé e della coscienza umana 
afferma la disponibile  Anna Chia-
ra.” La rappresentazione della re-
altà viene sempre a concretizzarsi 
con l’arte, la presenza del sé è 
piena, concreta, ma soprattutto 
forte evidenzia l’altro membro del 
gruppo: “L’arte è comunicazione, 
espressione dell’io, il mettere a 
nudo la propria anima, l’esprime-
re le proprie potenzialità, e le pro-
prie convinzioni; l’arte è anche la 
traccia che ciascun essere umano 
può lasciare della propria esisten-
za; l’arte, è tutto ciò che è in grado 
di suscitare emozioni nell’uomo, di 
risvegliare la sua essenza e tutto 
ciò che, al contempo, è capace di 
far scoprire a questo stesso che 
non è solo, che i suoi desideri e 
i suoi sentimenti sono universali  
conclude  Antonella Iolanda Izzo.”
Il messaggio che volete lancia-
re con questa iniziativa, ma so-
prattutto i vostri progetti futuri?
“Concepito in seno al buio del pre-
sente segnato dalla problematica 
della pandemia, il nostro progetto, 
avendo scalciato per venire alla 
luce del futuro, desidera ascen-
dere a portar per mano “a riveder 
le stelle”. Vogliamo continuare il 
nostro cammino con gli studi af-
ferma Gianluca Coronella, io sono 

addentrato nel percorso giuridico, 
mentre Salvatore Omaggio stu-
dia progettazione e arte applicata 
conclude Coronella”. Gli studenti 
partecipanti all’iniziativa ci ricorda-
no sempre che ci sono altri mem-
bri impegnati a concretizzare i pro-
pri progetti universitari: “Antonella 
Iolanda Izzo, e Vittoria De Nicola 
sono impegnati negli studi umani-
stici classici, mentre Anna Chiara 
Troiano, Annachiara Antonucci, e 

Viviana Sannino sono impegnati 
negli studi moderni. Il vento che 
ciascuno di noi riconoscerà soffi a-
re interiormente, i passi di ognuno 
saranno mossi sulla strada della 
Vita da una ferma convinzione: 
“L’arte è la più nobile delle im-
prese”. Così chiude ringraziando 
noi di Sabatononsolosport per la 
nostra chiacchierata Vittoria De 
Nicola.”

Giacinto Di Patre
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“Azzurro nell’Anima”, il programma sportivo del Giovedì.

IL NAPOLI PERDE CON LA JUVENTUS
MA IL SOGNO CHAMPIONS CONTINUA…
Ospiti in diretta: Raimondo Marino, Pasquale Gallo e Domenico La Marca.

Ancora un grande succes-
so di ascolti e di critica per 
il programma sportivo “AZ-
ZURRO NELL’ANIMA”, in 
diretta sulle pagine Face-
book di Sabato non solo 
sport, Azzurro nell’Anima e 
di radio R.C.N.
Grandi emozioni in studio  
nel corso della trasmissio-
ne “AZZURRO NELL’ANI-
MA” del giovedì sera. Dopo 
le vittoria con il Milan, la 
Roma ed il Crotone, arriva 
uno stop in chiave qualifi -
cazione Champions per il 
Napoli: mercoledì 7 aprile 
è arrivata la sconfi tta con-
tro la Juventus. Bianconeri 
vittoriosi all’ Allianz Stadium 
sul Napoli per 2 a 1, grazie 
alle reti  di Ronaldo e Dyba-
la, e di Insigne su rigore.
Questa settimana  dalle 
19 con Antonio Miele, Pio 
Del Gaudio e Fiore Marro, 
Armando Serpe in regia, 
assistente di studio Maria 
Teresa Di Nuzzo.  Tanti 
ospiti in esclusiva nel corso 
della trasmissione: Questa 
settimana è intervenuto, in 
diretta l’ex calciatore del 
Napoli Raimondo Marino, 
i giornalisti Domenico La 
Marca e Pasquale Gallo. 
Tutti e tre hanno commen-
tato la sconfi tta con la Ju-
ventus, che non compro-
mettee del tutto la corsa 
Champions.
Da sottolineare la dichiara-
zione dell’ ex calciatore del 
Napoli Raimondo Marino 
: “ Piuttosto che comprare 
tanti giocatori all’estero, io 
farei giocare tutti giocatori 
napoletani.... I ragazzi na-

Il programma nasce sei 
anni fa sulle frequenze FM 
di R.C.N. da una idea del 
giornalista Antonio Miele, 
del direttore Enzo di Nuzzo 
e di Pio del Gaudio. Il tito-
lo allora era Sportiamo, poi 
diventato “Non solo Sport” 
in quanto strettamente le-
gato al settimanale “Sabato 
non solo sport”. Dopo anni 
di gavetta radiofonica con 
diretta facebook, adesso il 
programma ha fatto il de-
fi nitivo salto di qualità, ap-
prodando anche in TV e in 
streaming sulle pagine fa-
cebook radio RCN, Sabato 
non solo sport e Azzurro 
nell’Anima. Alla conduzio-
ne, il giornalista Antonio 
Miele con ospiti in studio 
Pio del Gaudio, Luigi Nigro, 
Fiore Marro e Maria Te-
resa Di Nuzzo che in ogni 
puntata indossa gli abiti di 
Thayse – Centro Commer-
ciale Apollo di Casapulla, 
con pettinatura a cura di 
Pino Pascariello – Viale 
Europa San Nicola la Stra-
da (CE).
Nelle prossime settimane 
ci sarà spazio in studio an-
che per tutti gli altri Amici di 
R.C.N. che in questi anni 
si sono avvicendati alla 
conduzione di Sportiamo 
in radio e tanti altri ospiti in 
diretta.
L’appuntamento si rinnove-
rà giovedì prossimo, sem-
pre alle ore 19 in streaming 
sulle pagine Facebook di 
Sabato non solo sport, ra-
dio R.C.N. e Azzurro nell’A-
nima.

anmi

poletani hanno qualcosa in 
più nell’Anima”. La squadra 
di Gattuso sembra aver ri-
trovato le energie e le cer-
tezze che aveva smarrito.  

Prima della sconfi tta con 
la Juventus ha realizzato 
una striscia di qattro vittorie 
consecutive, che manca-
vano da inizio campionato. 

Questa trasformazione è 
stata, senz’altro, determi-
nata anche dal recupero  
dei tanti infortunati: In pri-
mis Dries Mertens.
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a cura di
LUIGI RUSSO

PER IL SECONDO ANNO 
CONSECUTIVO NIENTE 
FESTA PATRONALE
Per il secondo anno conse-
cutivo non ha avuto luogo 
Processione della Statua 
del Santo Patrono per le 
strade cittadine. Così come, 
anche quest’anno, non ha 
avuto luogo la Festa Patro-
nale. Purtroppo la pandemia 
è tutt’altro che alle spalle, 
ragion per cui niente Festa 
e niente Processione per la 
Statua di San Nicola. Sarà 
per l’anno prossimo, quan-
do, vaccini permettendo, la 
pandemia sarà fi nalmente 
un ricordo e potremo torna-
re pienamente a vivere. 

PROSEGUE LA POTATURA 
DEGLI ALBERI E LA PULIZIA 
DEI MARCIAPIEDI
Prosegue a ritmo serrato la 
pulizia dei marciapiedi, che 
sta interessando numero-
se strade cittadine. Anche 
la potatura degli alberi sta 
proseguendo velocemente, 
ed interesserà tutte le stra-
de cittadine. Con il ripristino 
dei rapporti con le società 
di manutenzione, prosegue 
anche la sistemazione della 
rete idrica. Una rete idrica 

SANTA MESSA IN ONORE DEL SANTO PATRONO, 
CELEBRATA DA MONSIGNOR LAGNESE
Il Vescovo di Caserta Monsignor Pietro Lagnese ha fatto 
visita a San Nicola la Strada, in occasione delle celebrazio-
ni religiose in onore del nostro Santo Patrono.
Ad accogliere, mercoledi scorso 7 aprile, lo, mercoledì 
scorso, il parroco Don Franco Catrame, il sindaco Vito Ma-
rotta con il vicesindaco Raffaele Della Peruta e la prescien-
te del consiglio comunale Eligia Santucci, il comandante 
della locale stazione dei carabinieri maresciallo Rocco 
Petrone, il Comandante della Polizia municipale tenente 
colonnello Alberto Negro, assessori e consiglieri comunali. 
Ed è stato monsignor Lagnese a celebrare la Santa Mes-
sa, con il parroco Don Franco Catrame, il vice parroco Don 
Stefano Sgueglia, i diaconi don Raffaele Santamaria e don 
Michele Tagliafi erro,   con la partecipazione musicale della 
corale parrocchiale S. Maria degli Angeli.

sicuramente obsoleta, che 
crea molto frequentemente 
dei problemi con perdite che 
si verifi cano in molti punti 
della città. Per il momento si 
tratta di far fronte ai proble-
mi via via che si presentano, 
si starebbe però pensando 
ad un intervento di ammo-
dernamento che potrebbe 
partire in maniera graduale.      

IL VALZER DELL’INDICE DI 
POSITIVITA’ DOPO OGNI 
GIORNO FESTIVO 
Dopo ogni giorno festivo 
balza in alto l’indice di po-
sitività, per poi tornare   vi-
stosamente giù, con i dati 
relativi al primo giorno 
settimanale non festivo e, 
quindi, con un numero di 
tamponi che torna ad esse-
re elevato. E così sono stati 
1.358 i casi positivi registra-
ti mercoledì’ (dati relativi al 
martedì), di cui 516 sinto-

matici, su 14.520 tamponi 
molecolari esaminati. L’indi-
ce di positività è crollato di 
quasi cinque punti, dal 14% 
(con i dati relativi al Lunedì 
in Albis), al 9,35%. Non è la 
prima volta che segnaliamo 
questo dato, restiamo in at-
tesa che qualcuno fornisca 
una qualche spiegazione.  
    
VIALE CARLO III 
BLOCCATO PER ALCUNE 
ORE PER DISPOSIZIONE 
DEL TRIBUNALE
Chiuso per alcune ore Via-
le Carlo III, giovedì scorso. 
L’importante arteria di colle-
gamento è stata interdetta 
al traffi co per consentire al 
Ctu nominato dal Tribuna-
le, di simulare la dinamica 
dell’incidente avvenuto un 
mese fa circa e che costò la 
vita ad un motociclista. Era 
il 26 febbraio scorso, quan-
do un motociclista 45enne 
di Orta di Atella, perse la 
vita dopo essersi scontrato 
con un camion.    

VACCINO ANTICOVID, 
SUPERATO IL MILIONE 
DI DOSI IN CAMPANIA
Superato il milione di dossi 
somministrate, in Campa-
nia, del vaccino anticovid. 
Alle ore 13.30 di giovedì 
scorso, in Campania, è 
stata infatti raggiunta, poi 
superata, la soglia del mi-
lione di somministrazioni di 
dosi. Complessivamente 
sono stati vaccinati con la 
prima dose 725.991 cittadi-
ni. Di questi 274.367 hanno 

ricevuto la seconda dose. 
Le somministrazioni effet-
tuate sono state, in totale: 
1.000.358. Intanto centinaia 
di farmacie campane hanno 
dato la propria disponibili-
tà a partecipare alle vacci-
nazioni. Solo tra Napoli e 
provincia sono circa 500 le 
farmacie che hanno manife-
stato la propria disponibilità 
a partecipare alla campa-
gna di vaccinazione Covid. 
Il dato è stato trasmesso al 
commissario Figliuolo tra-
mite Federfarma.

CASI COVID IN PROVINCIA 
7089, A SAN NICOLA 
LA STRADA 188
Sono 7089 i positivi attuali 
in provincia di Caserta (dato 
giovedì sera). Con un calo 
di 35 unità rispetto al giorno 
precedente. I guariti sono 
staggi 304 per un totale di 
47.912. I   casi positivi da 
inizio pandemia sono saliti 
a 56.006.
Per quanto riguarda San 
Nicola la Strada, i positivi 
attuali sono 188, da inizio 
pandemia sono stati 1060, 
guariti 851, persone dece-
dute 21.



16
10 APRILE 2021  

ANNO XXXVII N. 14

NEL NOSTRO NUOVO CONCEPT STORE 

DI CASERTA PIAZZA SANT’ANNA, 

TI ASPETTA UNA SELEZIONE ESCLUSIVA

DEI MIGLIORI MARCHI PER FARE DI CASA TUA 

UNO SPAZIO UNICO PER BELLEZZA ED ELEGANZA.

Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di Addolorata Ines Peduto, Presidente GreenCare Caserta

La Bartlettina sordida, una specie botanica arrivata 
in Campania dalle foreste pluviali del Centro America

Che le antiche serre nascon-
dessero tesori lo capii appena 
iniziai a lavorare nel Giardino 
Inglese della Reggia di Caserta 
alla fi ne degli anni 90. Questi 
tesori sono le piante esotiche. 
Queste piante grazie alle loro 
forme, colori e profumi ci dan-
no l’opportunità di conoscere 
e dialogare con terre lontane e 
spesso non facilmente raggiun-
gibili. Molte di loro si sono 
ambientate così bene nel nostro 
clima da poter vivere tranquil-
lamente anche in piena terra 
all’esterno mentre altre, a se-
condo della regione in cui sono 
messe a dimora, devono neces-
sariamente dimorare in serra, 
almeno nella stagione fredda. 
Una in particolare di queste 
piante mi ha sempre colpito 
per la sua bellezza rigogliosa 
e per il colore lilla-viola e leg-
germente profumato della sua 
fi oritura: la Bartlettina sordida, 
conosciuta anche come Eupa-

torium sordidum. Nel mese di 
aprile una delle serre del Giar-
dino Inglese ne è completa-
mente invasa ed a guardarla se 
ne resta abbagliati e credo che 
il nome comune in lingua in-
glese “Torcia viola delle nuvo-
le (Purple torch of the clouds)” 
la descriva perfettamente. 
Questa composita o asteracea, 
la stessa famiglia delle nostre 
margherite per intenderci, ha 
origini messicane estenden-
dosi fi no al Guatemala. Viene 
chiamata nel suo luogo d’ori-
gine “fi ore viola nella nebbia” 
o “bruma purpurea” essendo 
endemica nella foresta pluviale 
messicana, uno degli ecosiste-
mi più vulnerabili del mondo. 

Queste foreste che si estendo-
no dai 2000 ai 3500 metri sul 
livello del mare sono caratte-
rizzate dalla presenza costante 
di nubi che coprono  le chiome 
degli alberi e molte delle piante 
che le abitano assumono diret-
tamente l’umidità necessaria 
alla loro sopravvivenza gra-
zie all’acqua condensata nelle 
nubi. I suoi rami legnosi as-
sumono una tonalità rossastra 
nei nuovi getti ed insieme alle 
foglie vellutate, di un bellissi-
mo verde cupo, conferiscono 
alla serra un aspetto tropicale. 
Se aggiungiamo la fi oritura 
che sovrasta il fogliame con 
le infi orescenze costituite da 
numerosi capolini raggruppati  

lo spettaccolo è davvero unico. 
La pianta in natura si propaga 
attraverso i semi che dotati di 
un’appendice piumosa sono 
agevolati nella dispersione dal 
vento. Altro modo per mol-
tiplicare la pianta è fare talee 
dai rami semilegnosi in tardo 
autunno o dopo la fi oritura in 
tarda primavera. Deve neces-
sariamente vivere a mezz’om-
bra riparata dal sole di mez-
zogiorno viste le sue origini. 
E’ una specie molto diffi cile 
da coltivare se la temperatura 
scende al di sotto dei 3°C ed è 
per questo che in molti giardi-
ni storici viene tenuta in serra. 
C’è un giardino nel quale cre-
sce all’aperto ed in piena terra, 

un giardino ischitano, I Giar-
dini La Mortella sul promon-
torio di Zaro a Forio d’Ischia. 
Essi accolgono al loro interno 
non solo specie mediterranee 
ma anche esotiche, come la 
nostra Bartlettina, grazie al cli-
ma mite e temperato dell’isola 
anche in pieno inverno. I Giar-
dini La Mortella, realizzati su 
più livelli, ospitano piante che 
prediligono un ambiente sub-
tropicale, umido ed ombroso 
situato a valle e piante che cre-
scono bene in pieno sole sulla 
parte alta della collina. Questi 
giardini ischitani, conosciuti in 
tutta Europa, fondati da Lady 
Susan Walton, moglie del com-
positore inglese Sir William 
Walton, alla fi ne degli anni cin-
quanta, furono aperti al pub-
blico nel 1991. Dopo la morte 
dei coniugi Walton a curarne 
la gestione è la “Fondazione 
William Walton e La Mortella” 
come ente culturale no-profi t. I 
Giardini La Mortella di Ischia 
nel 2004 ed il Giardino Ingle-
se della Reggia di Caserta nel 
2009 hanno ricevuto il premio 
come “Il più bel Parco d’Italia” 
dalla ditta americana Briggs & 
Stratton a conferma della loro 
bellezza. 


